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Mantieni il bacio. Lezioni brevi sull’amore
Massimo Recalcati
Feltrinelli

Collocazione: A.152.41.REC.2

Contenuto 
Chi ha detto che l'empatia sia necessaria per fondare una buona relazione? Che l'amore sia anzitutto dialogo? E 
se quelle del "dialogo" e dell'"empatia" fossero delle parole d'ordine finalizzate proprio a scongiurare l'alterità 
dell'Altro, la sua radicale e irriducibile differenza, il suo essere straniero? Se la condizione di ogni amore non 
fosse dialogo ma l'incontro con un segreto indecifrabile, con un mistero che resiste a ogni sforzo empatico? 
Lacan affermava che il rapporto sessuale è impossibile, è sempre fallito. Non posso mai sentire quello che 
l'altro sente, confondermi, coincidere, essere lui. Ma è proprio dall'esperienza di questo fallimento che diviene 
possibile l'amore come amore per l'eteros. Si tratta di provare a condividere proprio l'impossibilità di 
condividere il rapporto. Se ti amo non è perché dialogo con te ma perché in te c'è qualcosa di te e di me che mi 
sfugge, impossibile da raggiungere. Scopro, cioè, in te un segreto che mi supera e si distanzia da ogni empatia 
possibile. Per questo Lacan identificava l'amore con la donna, se la donna è - come è - il nome più radicale del 
segreto impossibile da decifrare. In una ricerca intima e profonda, Massimo Recalcati indaga il miracolo 
dell'amore, il sentimento più misterioso di tutti. «La fedeltà non è una prigione, né una gabbia,» spiega, «se si 
trasforma in un sacrificio bisogna liberarsi. La fedeltà diventa una postura dell'amore perché trasforma lo 
stesso in nuovo, non c'è bisogno di andare altrove per trovarlo. Come quando guardiamo un'alba sorgere: 
l'abbiamo vista mille volte ma non ci stancheremmo mai di ammirarla, ogni volta ci appare diversa, nuova».

 

Il filo infinito
Paolo Rumiz
Feltrinelli

Collocazione: A.271.104.RUM.1

Contenuto
«Che uomini erano quelli. Riuscirono a salvare l'Europa con la sola forza della fede. Con l'efficacia di una 
formula semplicissima, "ora et labora". Lo fecero nel momento peggiore, negli anni di violenza e anarchia che 
seguirono la caduta dell'Impero romano, quando le invasioni erano una cosa seria, non una migrazione di 
diseredati. Ondate violente, spietate, pagane. Unni, Vandali, Visigoti, Longobardi, Slavi e i ferocissimi Ungari. Li 
cristianizzarono e li resero europei con la sola forza dell'esempio. Salvarono una cultura millenaria, rimisero in 
ordine un territorio devastato e in preda all'abbandono. Costruirono, con i monasteri, dei formidabili presidi di 
resistenza alla dissoluzione. Sono i discepoli di Benedetto da Norcia, il santo protettore d'Europa. Li ho cercati 
nelle loro abbazie, dall'Atlantico fino alle sponde del Danubio. Luoghi più forti delle invasioni e delle guerre. Gli 
uomini che le abitano vivono secondo una 'regola' più che mai valida oggi, in un momento in cui i seminatori di 
zizzania cercano di fare a pezzi l'utopia dei loro padri: quelle nere tonache monacali ci dicono che l'Europa è, 
prima di tutto, uno spazio millenario di migrazioni. Una terra 'lavorata', dove - a differenza dell'Asia o dell'Africa 
- è quasi impossibile distinguere fra l'opera della natura e quella dell'uomo. Un paradiso che è insensato 
blindare con reticolati. Da dove se non dall'Appennino, un mondo duro, abituato da millenni a risorgere dopo 
ogni terremoto, poteva venire questa formidabile spinta alla ricostruzione dell'Europa? Quanto è conscia l'Italia 
di questa sua centralità se, per la prima volta dopo secoli, lascia in macerie le terre pastorali da dove venne il 
segno della rinascita di un intero continente? Quanto c'è ancora di autenticamente cristiano in un Occidente 
travolto dal materialismo? Sapremo risollevarci senza bisogno di altre guerre e catastrofi?». All'urgenza di 
questi interrogativi Paolo Rumiz cerca una risposta nei fortini dove resistono i valori perduti, in un viaggio che è 
prima di tutto una navigazione interiore. I guardiani dell'arca costituisce, insieme al canto epico «Evropa», un 
dittico dedicato all'Europa, alle sue origini, al suo futuro.



02/05/2019

Gino Bartali. Una bici contro il fascismo
Alberto Toscano
Baldini+Castoldi

Collocazione: A.796.620 92.BAR.6

Contenuto
Alberto Toscano analizza la figura del leggendario ciclista Gino Bartali, vincitore di tre Giri d'Italia e due Tour de 
France, a partire da tutti gli aspetti del suo essere: l'uomo, lo sportivo, il credente, il marito fedele «di due 
mogli» (la sua bicicletta da corsa e quella in carne e ossa, Adriana), l'antifascista, l'anima controversa e schiva 
lacerata dalla morte prematura del fratello Giulio. Un uomo giusto, che preferiva inimicarsi il potere piuttosto 
che concludere una gara col saluto romano. La sua religiosità ha giocato un ruolo importante nell'avversione 
verso le leggi razziali, nel rifiuto dei simboli della dittatura, oltre che nello straordinario dinamismo della rete 
clandestina nata nel 1943 per nascondere e salvare moltissimi ebrei. Per questo motivo oggi leggiamo il suo 
nome sul Muro dei Giusti al Memoriale di Yad Vashem a Gerusalemme. «Ginettaccio» non amava parlare dei 
suoi meriti extra sportivi e tantomeno dei suoi «chilometri per la vita», percorsi fra la Toscana e l'Umbria per 
salvare gli ebrei perseguitati, procurando loro i documenti falsi, che nascondeva nell'intelaiatura metallica e 
nella sella della sua bicicletta. Non lo considerava un gesto fuori dal comune, ma la reazione che ogni persona 
dovrebbe avere di fronte alla vita minacciata degli altri. Un esempio di umanità per ricordarci la nostra. Un 
esempio importante soprattutto nei momenti difficili della nostra storia passata, presente e futura. 

Mussolini e i ladri di regime. Gli arricchimenti illeciti del fascismo
Mauro Canali, Clemente Volpini
Mondadori

Collocazione: A.945.091 5.CAN.1

Contenuto
Il 5 agosto 1943, a pochi giorni dall'arresto di Mussolini, i giornali pubblicano una notizia sensazionale: il 
governo Badoglio ha istituito una commissione con il compito d'indagare sulle fortune accumulate dai gerarchi 
nel corso del ventennio, i cosiddetti illeciti arricchimenti del fascismo. Il duce e i capi del regime, un tempo 
intoccabili, finiscono in prima pagina, dati in pasto a un'opinione pubblica che fino al giorno prima li aveva 
temuti, odiati, riveriti, spesso invidiati. Chi sono e quanto hanno «rubato»? E lo Stato è voluto veramente 
andare fino in fondo o ha chiuso un occhio, consentendo ai più di farla franca? Infine, quanto è tornato nelle 
tasche degli italiani? Quello che l'inchiesta scoperchia è un autentico verminaio. Una storia di corruzione e 
concussione, di tangenti e appalti, di capitali che trovano riparo all'estero, di raccomandazioni; un intreccio 
perverso tra politica e affari alla faccia del rigore e dell'onestà tanto proclamati dalla propaganda fascista. È 
una storia anche grottesca, fatta di fughe rocambolesche, di rotoli di banconote nascosti nell'acqua degli 
sciacquoni, di tesori sotterrati in giardino; e verbali di sequestro così scrupolosi da non crederci: favolosi 
patrimoni in ville e palazzi, pellicce, arazzi, gioielli, fino al numero di posate in argento, all'ultima pantofola, 
calza e mutanda del gerarca inquisito. Alla ribalta salgono nomi eccellenti: si scopre per esempio che 
Alessandro Pavolini, ministro del Minculpop, gran signore del cinema di regime, è pronto a tutto, anche a 
cambiare le leggi, pur di far felice l'amante, l'attrice e icona sexy Doris Duranti; che l'integerrimo Roberto 
Farinacci, l'ideologo della purezza fascista, ha accumulato un patrimonio di centinaia di milioni, niente male per 
un ex ferroviere diventato avvocato copiando la tesi di laurea; o, ancora, che Edmondo Rossoni, ex leader 
sindacale – «la migliore forchetta del regime» e non solo perché usa pasteggiare con posate d'oro – si è 
costruito nel Ferrarese un vero e proprio impero immobiliare. C'è poi Mussolini e i suoi «affari di famiglia», con 
gli intrallazzi di Galeazzo e Edda Ciano, l'avidità di donna Rachele e la rapacità del clan Petacci.
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La scopa di Don Abbondio. Il moto violento della storia
Luciano Canfora
Laterza

Collocazione: A.909.CAN.1

Contenuto 
«La conclusione tumultuosa e, per taluni, sconcertante, del secolo XX ha imposto a tutti un drastico 
ripensamento sulla direzione e sulle dinamiche del ‘movimento storico’, come lo chiamava Tolstoj. Si sa che le 
grandi crisi – quelle che don Abbondio chiamava ‘colpi di scopa’ – non solo rimescolano le carte e innescano 
nuovi e diversi rapporti di forza, ma fanno saltare molte ‘filosofie’ della storia e impongono una rinnovata 
riflessione sul suo senso. Tra il cupo fatalismo assertore dell’eterno ritorno degli stessi fenomeni sia pure con 
mutati protagonisti e il pervicace ottimismo degli assertori delle inarrestabili ‘sorti progressive’, la lezione 
epocale della fine del ’900 può – come avvenne anche in altre epoche – aprire una prospettiva critica e 
realistica: che cioè nessun ritorno è davvero un ritorno al punto di partenza e nessuna restaurazione è davvero 
tale. Il sinuoso movimento della storia può sprofondarci in deprimenti bassure ovvero innalzarci verso affrettate 
illusioni. Chi abbia avuto la ventura di vivere crisi epocali e delusioni salutari può tenersi immune da entrambi i 
rischi: purché sia consapevole del peso delle tradizioni, dell’ingombro dei pregiudizi, dell’insidia costante 
rappresentata da quel ferino egoismo che costituisce il nucleo del sentire degli umani. Quel nucleo necessita di 
una drastica, ininterrotta, spesso perdente, educazione all’uguaglianza e alla fratellanza, concetti che datano 
perlomeno dal 1789. Di tale sinuoso movimento, che non può aver fine, discorre questo libro.» Luciano Canfora

Visioni di robot
Isaac Asimov
Il Saggiatore

Collocazione: A.813.5.ASI.27

Contenuto
La Prima legge fondamentale della robotica dice: un robot non può recare danno agli esseri umani. La 
Seconda: un robot deve obbedire agli ordini impartiti dagli esseri umani, tranne quando tali ordini siano in 
contrasto con la Prima legge. La Terza: un robot deve salvaguardare la propria esistenza purché ciò non sia in 
contrasto con la Prima e la Seconda legge. A partire dagli anni Quaranta, con questi semplici enunciati, Isaac 
Asimov cambia radicalmente il modo di scrivere fantascienza: i robot non sono più una minaccia, figli di una 
tecnologia incontrollata pronti a ribellarsi agli esseri umani, ma strumenti raffinati, progettati per compiti 
specifici. I suoi robot sono «macchine, non metafore». Se elencare le Tre leggi è facile, applicarle può generare 
errori, inganni, situazioni paradossali: robot che mentono a fin di bene o che arrivano a interrogarsi sulla 
propria natura. Come Andrew, protagonista di «L'uomo bicentenario», in grado di provare qualcosa di simile 
alle emozioni e desideroso di esplorare i confini che separano la sua esistenza artificiale da quella degli umani. 
O come le macchine esaminate dalla robopsicologa Susan Calvin, portatrici di errori di programmazione così 
simili ai nostri difetti e debolezze, impensabili in strumenti teoricamente perfetti. Le visioni di Asimov 
travalicano la narrativa di genere per diventare la cronaca affascinante del viaggio dell'uomo verso il futuro, 
con tutto il suo vissuto di paure, desideri e speranze. Le sue opere interrogano il modo in cui la tecnologia 
agisce sulle emozioni più profonde dell'umanità. I racconti di "Visioni di robot" parlano di colonie nello spazio, 
macchine pensanti e miracoli della scienza, ma soprattutto, oggi più che mai, colpiscono il cuore del lettore con 
dilemmi universali: quali sono i limiti morali nell'uso delle scoperte scientifiche? In che modo la tecnologia sta 
spostando i confini stessi dell'umano?
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Via dalla pazza classe. Educare per vivere
Eraldo Affinati
Mondadori

Collocazione: A.370.1.AFF.1

Contenuto
Partendo dalla testimonianza delle scuole Penny Wirton per l'insegnamento gratuito della lingua italiana agli 
immigrati, Eraldo Affinati racconta la storia di una nuova esperienza didattica dove ci si guarda negli occhi, 
sedendo allo stesso tavolo, senza classi e senza voti, in una relazione d'amicizia e simpatia. Nel suo diario 
personale e pubblico, in cui s'intrecciano la dimensione pedagogica e letteraria, troveremo una riflessione su 
temi cruciali: la responsabilità di chi viene chiamato a formare i ragazzi, i viaggi della speranza mischiati a 
quelli della morte, i fantasmi della Shoah, la natura equivoca della nuova libertà digitale, gli adulti fragili, il 
rischio delle parole gratuite e delegittimate, la potenza del vero volontariato, il nodo spinoso del giudizio e della 
valutazione, il possibile inganno della risposta esatta e il valore paradossale di quella sbagliata. Insegnare, 
scrivere e parlare chiamano in causa il nostro modo di stare insieme e ci spingono a ripensare un'idea 
dell'Europa. Guidato dai maestri che hanno segnato il suo percorso umano e culturale, da Lev Tolstoj a Dietrich 
Bonhoeffer, da Michel de Certaud a don Lorenzo Milani, da Silvio D'Arzo a Mario Rigoni Stern, lo scrittore ci 
consegna, nello stile lirico e speculativo a lui più congeniale, il referto implacabile della crisi etica che stiamo 
vivendo. Ma in questo libro formula anche un'importante scommessa sul futuro, non teorica bensì militante, 
invitandoci a puntare tutto sulla capacità di rinascita degli adolescenti italiani che insegnano la nostra lingua ai 
loro coetanei provenienti da ogni parte del mondo.

I racconti delle donne
A cura di Annalena Benini
Einaudi

Collocazione: A.808.839 352.RAC.1

Contenuto
Che cosa pensano le donne, a che cosa credono, quante vittorie, sconfitte, speranze e segreti hanno dentro di 
sé? Quanta rabbia e quanto divertimento? Fuori dal solito affresco di eroine affrante, abbandonate, sottomesse, 
oppure impossibili e ribelli, c'è un mondo vivissimo, sorprendente e complesso che chiede di essere raccontato, 
e c'è il movimento mai stanco della scrittura e dell'esistenza. È la festa della società sovversiva delle ragazze. 
Annalena Benini è andata a cercare, fra i racconti più belli della narrativa mondiale, i luoghi in cui le donne 
dicono chi sono davvero, dentro il semplice e inesauribile groviglio dell'essere vive. Dal valzer con un imbranato 
di Dorothy Parker all'invidia di Kathryn Chetkovich per il fidanzato Jonathan Franzen, dal ricordo del tradimento 
in Alice Munro al pozzo in cui a volte cadono le donne nella visione di Natalia Ginzburg, fino alla vertigine del 
suicidio di Saffo secondo Marguerite Yourcenar. È un patto con la verità: non nasconderemo niente, ma è anche 
la scoperta di un'idea concreta, intima e spietata della realtà e della letteratura. L'amicizia, l'invidia, l'amore, lo 
smarrimento, il sesso, la paura, l'ambizione, i figli, gli uomini, le risate, il coraggio. E la libertà: conquistarla, 
gettarla via, riprendersela in un istante di grazia. Raccontare le donne significa raccontare una forza che 
all'improvviso squarcia tutto, oppure si nasconde, o cammina piano e prepara la strada a chi verrà dopo. Da 
Virginia Woolf a Chimamanda Ngozi Adichie, da Clarice Lispector a Patrizia Cavalli, le venti storie che animano 
questo libro sono prima di tutto meravigliose: con intelligenza, sincerità e ironia descrivono un mondo 
vivissimo e sempre in movimento.
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Contenuto
Che cosa pensano le donne, a che cosa credono, quante vittorie, sconfitte, speranze e segreti hanno dentro di 
sé? Quanta rabbia e quanto divertimento? Fuori dal solito affresco di eroine affrante, abbandonate, sottomesse, 
oppure impossibili e ribelli, c'è un mondo vivissimo, sorprendente e complesso che chiede di essere raccontato, 
e c'è il movimento mai stanco della scrittura e dell'esistenza. È la festa della società sovversiva delle ragazze. 
Annalena Benini è andata a cercare, fra i racconti più belli della narrativa mondiale, i luoghi in cui le donne 
dicono chi sono davvero, dentro il semplice e inesauribile groviglio dell'essere vive. Dal valzer con un imbranato 
di Dorothy Parker all'invidia di Kathryn Chetkovich per il fidanzato Jonathan Franzen, dal ricordo del tradimento 
in Alice Munro al pozzo in cui a volte cadono le donne nella visione di Natalia Ginzburg, fino alla vertigine del 
suicidio di Saffo secondo Marguerite Yourcenar. È un patto con la verità: non nasconderemo niente, ma è anche 
la scoperta di un'idea concreta, intima e spietata della realtà e della letteratura. L'amicizia, l'invidia, l'amore, lo 
smarrimento, il sesso, la paura, l'ambizione, i figli, gli uomini, le risate, il coraggio. E la libertà: conquistarla, 
gettarla via, riprendersela in un istante di grazia. Raccontare le donne significa raccontare una forza che 
all'improvviso squarcia tutto, oppure si nasconde, o cammina piano e prepara la strada a chi verrà dopo. Da 
Virginia Woolf a Chimamanda Ngozi Adichie, da Clarice Lispector a Patrizia Cavalli, le venti storie che animano 
questo libro sono prima di tutto meravigliose: con intelligenza, sincerità e ironia descrivono un mondo 
vivissimo e sempre in movimento.

 

 

 

Atlante gastronomico dell’orto
Slow Food

Collocazione: A.641.563 6.ATL.1

Contenuto
Un repertorio di quanto potrete piantare nell'orto di casa vostra o anche comprare al mercato conoscendo e 
differenti varietà, i periodi di semina, trapianto e raccolta, le proprietà nutrizionali, la storia e gli usi in cucina. 
Scheda dopo scheda potrete scegliere le verdure che più si adattano alle vostre abitudini aggiungendo magari 
qualche saporita novità, imparerete a individuare il giusto pomodoro per la salsa o per l'insalata, le melanzane 
più adatte per la parmigiana, il sugo o le polpette e tanto altro ancora. Le tavole illustrate accrescono il 
prestigio di un volume dal valore enciclopedico, utile da tenere in casa e da regalare a quanti – sempre di più in 
Italia – vogliono coltivare da sé o scegliere consapevolmente gli ingredienti per la loro cucina.

16 marzo 1978
Giovanni Bianconi
Laterza

Collocazione: A.945.092 7.MOR.11

Contenuto
Le ore che preparano alla giornata del rapimento di Aldo Moro e alla strage dei cinque uomini della scorta 
cominciano già la sera che precede il 16 marzo, con le trame politiche e gli ultimi preparativi dei brigatisti. 
Parte da qui il racconto delle 24 ore che passeranno alla storia come ‘Il caso Moro’. Giovanni Bianconi 
ricostruisce e intreccia i punti di vista dei protagonisti – le vittime come i carnefici – con gli scenari della 
vicenda: da casa Moro al covo dove il presidente della DC fu rinchiuso, dalle riunioni segrete nelle stanze del 
potere alle discussioni in Parlamento, dalle assemblee nelle università alle scuole. Sono ore che vedono un 
crescendo di azioni, reazioni e colpi di scena. A fine giornata la consapevolezza di essere entrati nel momento 
più buio della storia repubblicana raggiungerà il culmine. È già allora evidente ciò che alimenterà per anni 
l’affaire Moro: dai misteri veri e presunti sull’azione dei terroristi al retroterra del sequestro, fino al ‘muro 
contro muro’ tra lo Stato e le Br che ha portato alla morte del prigioniero e – soprattutto – del suo progetto 
politico.

Notti stellate
Marcello Fonte
Einaudi

Collocazione: A.791.430 92.FON.1

Contenuto
Marcello è cresciuto nelle baracche lungo la fiumara di Marrani, alla periferia di Reggio Calabria, ed è alla 
fiumara che da bambino passa i pomeriggi. Tra carcasse di auto, elettrodomestici rotti e confezioni di caramelle 
scadute, in quella discarica a cielo aperto la sua fantasia trasforma tutto in gioco. È lì che porta il suo cane 
pieno di zecche, che sfoglia riviste porno, che si nasconde quando la madre lo fa arrabbiare. A casa non c'è 
nemmeno il bidet e lui dorme nel letto dei genitori: il padre zappa, e la madre, personaggio indimenticabile, 
per quanto ci provi non riesce ad arginare le sue rivolte; di sette figli, è proprio il piccolino a dare più problemi. 
Come accade solo nei migliori romanzi, comico e tragico si fondono nelle avventure di questo ragazzino sedotto 
e spaventato dalle cattive compagnie, troppo povero per sognare un riscatto, ma così capace di meraviglia che 
non può non cercarlo con tutto sé stesso.
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Fitoterapia. Guarire con le piante
Jean Valnet
Demetra

Collocazione: A.615.321.VAL.1

Contenuto
Il primo libro che, oltre quarant'anni fa, ha sistematizzato gli studi sulle proprietà curative delle piante officinali. 
Un testo fondamentale per conoscere e utilizzare i poteri e i benefici della medicina naturale. Contiene oltre 
350 schede dettagliate sulle piante e più di 250 ricette terapeutiche.

L’ora d’arte
Tomaso Montanari
Einaudi

Collocazione: A.704.MON.1 

Contenuto
L'ora d'arte, che in tanti vorrebbero cancellare dai programmi scolastici, dovrebbe invece essere la più 
importante di tutte. Perché l'ora d'arte serve a diventare cittadini, a divertirci e commuoverci. Serve a imparare 
un alfabeto di conoscenze ed emozioni essenziali per abitare questo nostro mondo restando umani. Dalle mura 
degli etruschi ai writers contemporanei, passando per Michelangelo, Raffaello, Velázquez e Goya, Tomaso 
Montanari dà voce a quadri, sculture e graffiti e ci racconta così il fondamentale ruolo civile che, oggi più che 
mai, la bellezza è chiamata a ricoprire. Nelle sue parole, rigorose e coinvolgenti, la storia dell'arte non 
assomiglia al manuale dei grandi nomi che dobbiamo venerare «perché sì», ma è l'impasto delle nostre vite 
quotidiane. In queste pagine Giuseppe regge Gesù appena nato, in uno schizzo del Guercino, non come fosse 
un santo ma con l'imbarazzo e la paura di un qualunque goffo neopapà. Paolo III ritratto da Tiziano perde la 
sua imponenza, rivelandoci tutto l'orrore che da sempre si accompagna al potere. E in uno sguardo colto da 
Botticelli ritroviamo l'infinita malinconia che si portano dietro i migranti, costretti a fuggire e privati ovunque 
della libertà.

Noi siamo tempesta. Storie senza eroe che hanno cambiato il 
mondo
Michela Murgia
Salani

Collocazione: A.920.7.MUR.1

Contenuto 
Sventurata è la terra che ha bisogno di eroi, scriveva Bertolt Brecht, ma è difficile credere che avesse ragione 
se poi le storie degli eroi sono le prime che sentiamo da bambini, le sole che studiamo da ragazzi e le uniche 
che ci ispirano da adulti. La figura del campione solitario è esaltante, ma non appartiene alla nostra norma: è 
l’eccezione. La vita quotidiana è fatta invece di imprese mirabili compiute da persone del tutto comuni che 
hanno saputo mettersi insieme e fidarsi le une delle altre. È così che è nata Wikipedia, che è stato svelato il 
codice segreto dei nazisti in guerra e che la lotta al razzismo è entrata in tutte le case di chi nel ‘68 guardava le 
Olimpiadi. Michela Murgia ha scelto sedici avventure collettive famosissime o del tutto sconosciute e le ha 
raccontate come imprese corali, perché l’eroismo è la strada di pochi, ma la collaborazione creativa è un 
superpotere che appartiene a tutti. Una tempesta alla fine sono solo milioni di gocce d’acqua, ma col giusto 
vento.  
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La claque del libro. Storia della pubblicità editoriale da Gutenberg 
ai nostri giorni
Ambrogio Borsani
Neri Pozza

Collocazione: A.659.190 02.BOR.1

Contenuto
Abbandonato l'utero dello stampatore il libro si trova di fronte la spaventosa giungla del mercato. Editori rivali, 
eserciti di concorrenti, scrittori invidiosi, cecchini della critica, influencer malevoli. E su tutti domina il nemico 
mortale: l'indifferenza del mondo. Contro questi pericoli l'editore provvede a sostenere alcuni dei nuovi nati con 
squadre di promotori, uffici stampa, agenti pubblicitari. La claque del libro ricostruisce la storia delle 
promozioni editoriali nei secoli. A cominciare da Peter Shöffer, collaboratore di Gutenberg che nel 1469 per 
primo ebbe l'idea di stampare un foglio con diciannove titoli e di affiggerlo ai muri. Il libro di Ambrogio Borsani 
ripercorre le tappe fondamentali delle operazioni di sostegno al libro intrecciandole con la storia della 
pubblicità.

Il pianeta umano. Come abbiamo creato l’antropocene
Simon L. Lewis, Mark A. Maslin
Einaudi

Collocazione: A.304.2.LEW.1 

Contenuto
Le nostre azioni hanno portato la Terra in una nuova epoca geologica, l'Antropocene. Per la prima volta nei 
quattro miliardi e mezzo di storia del nostro pianeta, una specie ne sta determinando il futuro. Per alcuni, 
l'Antropocene simboleggia un futuro di controllo superlativo dell'ambiente. Per altri, è la massima hybris, 
l'illusione di dominare la natura. Comunque la pensiate, appena sotto la superficie di questo termine scientifico 
un po' strano, Antropocene, troverete un entusiasmante miscuglio di scienza, filosofia, religione e politica 
collegato alle nostre paure più grandi e alle nostre visioni utopistiche. Ricostruendo i nostri impatti 
sull'ambiente nel corso del tempo per capire quando gli esseri umani iniziarono a dominare la Terra, gli 
scienziati Simon Lewis e Mark Maslin ci mostrano in modo magistrale che cosa significa la nuova epoca per tutti 
noi. La storia, la scienza e la politica di una delle idee scientifiche più importanti del nostro tempo ricostruite da 
due esperti di fama mondiale. Il racconto vertiginoso dell'azione umana sul sistema Terra e delle sue enormi 
ripercussioni sull'ambiente e sui modi in cui viviamo.

 

Ragione da vendere
Enrico Pandiani
Rizzoli

Collocazione: A.853.92.PAN.15

Contenuto 
Parigi non è un posto tranquillo. E les italiens, i flic del commissario Pierre Mordenti, lo sanno bene. Ad alzare la 
temperatura, oltre alla canicola provvede il piombo dei fucili mitragliatori e così anche una placida notte di fine 
agosto può trasformarsi in bagarre. È quello che capita a Pierre e al collega Alain Servandoni, coinvolti per caso 
nell'assalto amano armata a un furgone. Di colpo la quiete estiva va in frantumi e i "maledetti italiani" si 
trovano risucchiati in una caccia senza quartiere a una preziosa opera d'arte scomparsa nel nulla. Sono della 
partita anche un equivoco poliziotto inglese, uno spregiudicato ricettatore vietnamita e una femme fatale 
perfida e manipolatrice. In un inestricabile gioco di menzogne, tutti sono disposti a tutto pur di far valere le 
proprie ragioni e arraffare il tesoro. Mentre Mordenti cerca di preservare la relazione con Tristane Le Normand, 
figlia del gran capo della Crim, la ricerca dell'antico manufatto prende una piega inattesa, costringendo i 
cacciatori a rischiare quello a cui tengono di più.
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Contenuto
Le nostre azioni hanno portato la Terra in una nuova epoca geologica, l'Antropocene. Per la prima volta nei 
quattro miliardi e mezzo di storia del nostro pianeta, una specie ne sta determinando il futuro. Per alcuni, 
l'Antropocene simboleggia un futuro di controllo superlativo dell'ambiente. Per altri, è la massima hybris, 
l'illusione di dominare la natura. Comunque la pensiate, appena sotto la superficie di questo termine scientifico 
un po' strano, Antropocene, troverete un entusiasmante miscuglio di scienza, filosofia, religione e politica 
collegato alle nostre paure più grandi e alle nostre visioni utopistiche. Ricostruendo i nostri impatti 
sull'ambiente nel corso del tempo per capire quando gli esseri umani iniziarono a dominare la Terra, gli 
scienziati Simon Lewis e Mark Maslin ci mostrano in modo magistrale che cosa significa la nuova epoca per tutti 
noi. La storia, la scienza e la politica di una delle idee scientifiche più importanti del nostro tempo ricostruite da 
due esperti di fama mondiale. Il racconto vertiginoso dell'azione umana sul sistema Terra e delle sue enormi 
ripercussioni sull'ambiente e sui modi in cui viviamo.

 

L’uomo delle castagne
Søren Sveistrup
Rizzoli

Collocazione: A. 839.813 8.SVE.1

Contenuto
Un navigato agente di polizia, a una settimana dalla pensione, si ferma davanti alla fattoria di un vecchio 
conoscente, nei dintorni di Copenaghen. Qualcosa non va. Un maiale morto lasciato lì. Non si fa così, in 
campagna. Apre la porta d'ingresso, socchiusa, con due dita, come nei film. Per vedere una cosa che non 
avrebbe mai voluto vedere: sangue, un cadavere mutilato, altri corpi da scavalcare. Cammina fino all'ultima 
stanza, dove centinaia di omini fatti di castagne e fiammiferi – infantili, incompleti, deformi – lo guardano 
ciechi. Stravolto, si chiude la porta alle spalle, senza sapere che l'assassino lo sta fissando. Così si annuncia, 
spaventosa, la storia dell'Uomo delle castagne, un thriller di grande livello, il primo romanzo di Søren 
Sveistrup, autore della serie tv The Killing.

Morto che cammina
Irvine Welsh
Guanda

Collocazione: A.823.91.WEL.28 

Contenuto
Mark Renton ha fatto bingo: i deejay della sua agenzia fanno ballare i ragazzi sulle due sponde dell’oceano e un bel 
po’ di soldi entrano in cassa, ma non riesce a sentirsi davvero appagato di una vita passata fra sale d’attesa e stanze 
d’albergo. Seduto a bordo di un volo che lo riporta a casa, butta giù un tranquillante dopo l’altro per smaltire i 
postumi della serata precedente, quando all’improvviso incrocia un paio di occhi impossibili da dimenticare: quelli di 
Frank Begbie. L’ex psicopatico di Leith ora è un artista famoso e sembra non nutrire più alcun proposito di vendetta 
per quella brutta storia della truffa sulla vendita dell’eroina. Sono passati tanti anni, ma Renton non si fida, vorrebbe 
saldare il suo debito e teme che Begbie stia tramando qualcosa… Nel frattempo alle orecchie di Sick Boy e Spud, 
occupati in nuovi «progetti», giunge voce che i vecchi amici bazzicano di nuovo Edimburgo: prospettiva stuzzicante 
riunire i soci come ai bei tempi. Ma quando i due si avvicinano all’oscuro mondo del traffico di organi, le cose 
prendono rapidamente una brutta piega per tutto il gruppo. In balia ognuno delle proprie dipendenze, costretti alla 
resa dei conti con un passato che non può più aspettare, Renton, Begbie, Sick Boy e Spud saranno travolti da un 
fiume in piena di assurdi imprevisti. Uno di loro rischia di non vedere l’ultima pagina del romanzo: chi è il morto che 
cammina?

 

Cuori fanatici. Amore e ragione
Edoardo Albinati
Rizzoli

Collocazione: A.853.91.ALB.14

Contenuto 
Intorno all'amicizia tra Nanni e Nico – il nucleo centrale del romanzo – si ramificano le vicende di una folla di 
personaggi: studenti pigri, bambine insonni, nonne dispotiche, supplenti dalle trecce bionde, maghi e terroristi, 
ragazze alla pari e dj. A legarli sono sempre le parole, usate per sedurre e punire: Cuori fanatici è dunque un 
talk novel, romanzo di parole lanciate addosso e strappate di nascosto, di ragionamenti sofisticati o brutali, di 
chiacchierate assurde e litigi sussurrati. Dopo la monumentale ricerca de La scuola cattolica, spostandosi verso 
l'inizio degli anni Ottanta, Albinati inaugura una nuova saga dove la posta in gioco sono le profondità oscure 
delle vite di ognuno di noi e le superfici scintillanti dei rapporti con cui si intrecciano. È la forza della letteratura 
a rendere conto dello slancio dei suoi cuori fanatici e a guidarli nel labirinto dove possono perdersi o salvarsi, e 
che ciascuno guardandosi allo specchio chiama: la mia vita.

Case di vetro. Le indagini del commissario Armand Gamache
Louise Penny
Einaudi
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Contenuto
Mark Renton ha fatto bingo: i deejay della sua agenzia fanno ballare i ragazzi sulle due sponde dell’oceano e un bel 
po’ di soldi entrano in cassa, ma non riesce a sentirsi davvero appagato di una vita passata fra sale d’attesa e stanze 
d’albergo. Seduto a bordo di un volo che lo riporta a casa, butta giù un tranquillante dopo l’altro per smaltire i 
postumi della serata precedente, quando all’improvviso incrocia un paio di occhi impossibili da dimenticare: quelli di 
Frank Begbie. L’ex psicopatico di Leith ora è un artista famoso e sembra non nutrire più alcun proposito di vendetta 
per quella brutta storia della truffa sulla vendita dell’eroina. Sono passati tanti anni, ma Renton non si fida, vorrebbe 
saldare il suo debito e teme che Begbie stia tramando qualcosa… Nel frattempo alle orecchie di Sick Boy e Spud, 
occupati in nuovi «progetti», giunge voce che i vecchi amici bazzicano di nuovo Edimburgo: prospettiva stuzzicante 
riunire i soci come ai bei tempi. Ma quando i due si avvicinano all’oscuro mondo del traffico di organi, le cose 
prendono rapidamente una brutta piega per tutto il gruppo. In balia ognuno delle proprie dipendenze, costretti alla 
resa dei conti con un passato che non può più aspettare, Renton, Begbie, Sick Boy e Spud saranno travolti da un 
fiume in piena di assurdi imprevisti. Uno di loro rischia di non vedere l’ultima pagina del romanzo: chi è il morto che 
cammina?

 

Case di vetro. Le indagini del commissario Armand Gamache
Louise Penny
Einaudi

Collocazione: A.813.6.PEN.1

Contenuto
Deciso e sempre misurato, Gamache crede nella legge ma risponde prima di tutto alla propria coscienza. 
E considera i suoi concittadini gente come lui, da proteggere e rispettare. E talvolta da arrestare.

Leica format
Daša Drndić
La nave di Teseo

Collocazione: A.891.833 6.DRN.2

Contenuto
Una donna incontra uno sconosciuto che le rivela che la sua identità è una menzogna. 772 (o 789) cervelli di 
bambini riposano, silenziosi, in dei barattoli. Una viaggiatrice arriva in una cittadina e si avvicina, 
inconsapevolmente, al suo passato. Dall’autrice di Trieste (finalista all’Independent Foreign Fiction Prize), un 
romanzo luminoso e caleidoscopico, che mette insieme fatti realmente accaduti e invenzione, storia e memoria, 
parole e immagini in un collage da mozzare il fiato, che riesce a guardare con diffidenza l’orrore accecante della 
storia. Oscillando tra le tematiche della memoria, della perdita, tra eredità storica e racconto, Drndic prende in 
prestito qualcosa da ogni grande tradizione letteraria per tesserle insieme in un racconto sull’amore e sulla 
malattia. Un romanzo che ha il pregio principale di sollevare domande, profondissime, e a cui è impossibile 
dare risposta, sulla storia e sul modo in cui la descriviamo e la ricordiamo.

Il cuore e la tenebra
Giuseppe Culicchia
Mondadori

Collocazione: A.853.91.CUL.15

Contenuto 
Giulio, trent'anni superati da poco, viene raggiunto dalla notizia della morte del padre. Famoso direttore 
d'orchestra, si era trasferito anni prima a Berlino, dove era stato nominato direttore della Filarmonica. 
Ossessionato dall'esecuzione della Nona Sinfonia diretta da Furtwängler nel 1942 per il compleanno di Hitler, 
aveva costretto l'orchestra a migliaia di prove estenuanti per ripeterla identica. La rivolta dei musicisti e 
l'accusa di nazismo che ne era seguita avevano troncato la sua carriera. Sullo sfondo di una Berlino in costante 
mutazione, Giulio intraprende il suo viaggio per raccogliere i pezzi della vita di quel padre scomparso 
improvvisamente e che aveva visto così poco dopo che aveva lasciato la madre e lui e suo fratello ancora 
bambini. Tocca a Giulio occuparsi di tutto e, nell'appartamento berlinese, tra gli oggetti, i libri e i file personali, 
quella che piano piano prende forma davanti ai suoi occhi è una nuova immagine del padre, una nuova storia.
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Le febbri della memoria
Gioconda Belli
Feltrinelli

Collocazione: A.863.6.BEL.7

Contenuto
Il sangue della moglie sulle mani, le grida soffocate, il corpo di lei esanime a terra: è questo l'incubo ricorrente 
del duca Charles de Choiseul-Praslin, pari di Francia, dopo che una notte d'agosto la moglie Fanny muore 
pugnalata in camera da letto. È il 1847 e gli echi della Rivoluzione sono ormai lontani. Unico accusato 
dell'omicidio e rinchiuso in carcere, il duca corre un grave pericolo. Le voci insistenti di una sua relazione con 
Henriette, l'istitutrice dei figli, sembrano confermare la sua colpevolezza, e la folla, sempre più avversa ai nobili 
e alla monarchia, esige una condanna esemplare. Fallito il tentativo di suicidarsi in prigione con l'arsenico, ma 
indotto a fingere la propria morte per sottrarsi al processo, Charles inizia una fuga rocambolesca con l'aiuto del 
fedele servitore Ibrahim e con il favore del re Luigi Filippo. Sotto le mentite spoglie del borghese Georges 
Desmoulins, arriverà prima sull'Isola di Wight, dove apprenderà i rudimenti della medicina e farà amicizia con il 
poeta Alfred Tennyson, e poi molto più lontano, a New York, e infine nel remoto e selvaggio Nicaragua. La 
possibilità che gli è stata concessa di vivere una seconda esistenza farà emergere doti personali fino ad allora 
rimaste sopite, e forse, tra le piogge torrenziali e la vegetazione lussureggiante dei Tropici, tra nuove rotte da 
scoprire e febbri malariche da combattere, Charles/Georges troverà anche la forza di perdonarsi e di lasciar 
entrare un nuovo amore nella sua vita.

I tempi nuovi
Alessandro Robecchi
Sellerio

Collocazione: A.853.92.ROB.6

Contenuto 
Un piccolo buco nero alla tempia, le mani legate al volante, i pantaloni calati, così viene ritrovato Filippo Maria, 
uno studente modello, il figlio che tutti vorrebbero. Tutto lascia pensare a una esecuzione, anche se ci sono 
indizi discordanti e duemila euro nascosti in un libro nella stanza del ragazzo. Inizia l’indagine e le strade dei 
rudi e onesti sovrintendenti di polizia Carella e Ghezzi sono ancora una volta destinate a intersecarsi con quelle 
dei segugi dilettanti Carlo Monterossi - l’autore televisivo che ha abbandonato la trasmissione «Crazy Love» per 
eccesso di trash -, e l’amico Oscar Falcone, un investigatore privato un po’ al limite che ha deciso di dare 
stabilità alla sua attività aprendo un vero e proprio ufficio. Sua collaboratrice e socia Agatina Cirielli, la 
poliziotta del team Carella-Ghezzi che non sopporta i tempi nuovi, quelli dove è sempre il poveraccio a 
prendere botte. La prima cliente di Falcone è Gloria Grechi, trent’anni pieni di charme e un marito, Alberto, 
svanito nel nulla; una che dovrebbe struggersi di dolore per l’uomo perduto e che vorrebbe ritrovato, vivo o 
morto, ma che pare serena. E il mistero non riguarda solo la scomparsa, perché la signora nasconde molti 
segreti e dice tante bugie. Per tenerla al riparo - da chi? da cosa? - viene alloggiata a casa di Carlo Monterossi. 
La ricerca dell’uomo da parte di Falcone e Monterossi e la caccia all’assassino del ragazzo di Carella e Ghezzi si 
incrociano lungo le periferie milanesi, in villette anonime da Segrate a Corsico dove vanno e vengono furgoni 
che dietro lasciano una scia di banconote. È ancora Milano, questa volta quella fuori dalla prima cintura, la 
protagonista del romanzo di Robecchi, una metropoli avvelenata dai tempi nuovi a cui tutti si adeguano, 
compresa Flora De Pisis e la sua TV spazzatura.

a
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L’ordine del giorno
Èric Vuillard
Edizioni e/o

…Collocazione: A.843.92.VUI.1

Contenuto
La Germania nazista ha la sua leggenda. Vi vediamo un esercito rapido, moderno, il cui trionfo sembra 
inesorabile. Ma se alla base dei suoi primi successi trovassimo invece mercanteggiamenti e volgari 
combinazioni di interessi? E se le gloriose immagini della Wehrmacht che entra trionfalmente in Austria 
mascherassero un immenso ingorgo di panzer, semplicemente in panne? Una dimostrazione magistrale e 
agrodolce del dietro le quinte dell’Anschluss presentata dall’autore di Tristesse de la terre e 14 juillet.
 

La Marie del porto
Georges Simenon
Adelphi

Collocazione: A.843.91.SIM.151

Contenuto
Terminato nell'ottobre del 1937 e apparso a stampa l'anno seguente, "La Marie del porto" suscitò l'entusiasmo 
di Gide, che annotò: «Ottimo da tutti i punti di vista. Uno dei migliori». 
Oggi lo presentiamo arricchito da un testo di Georges Simenon apparso sulla «Nouvelle Revue Française» nel 
novembre del 1938. Nel 1949 Marcel Carné ne diresse l'adattamento: le scene del film (distribuito in Italia con 
il titolo "La vergine scaltra") furono disegnate (su suggerimento dello stesso Simenon) da Maurice de Vlaminck, 
ai dialoghi partecipò (non accreditato) Jacques Prévert e il protagonista maschile fu Jean Gabin.

Nightflyers
George R.R. Martin
Mondadori

Collocazione: A.813.5.MAR.29

Contenuto 
L'unico mezzo in grado di affrontare la spedizione è la Nightflyer, un'astronave completamente automatizzata, 
controllata da un solo essere umano, il capitano Royd Eris. L'equipaggio però si ritrova a viaggiare su una nave 
fantasma perché il capitano non si mostra mai se non attraverso il suo ologramma e comunica solo tramite una 
voce contraffatta. A rendere la permanenza sulla Nightflyer ancora più inquietante, il sensitivo del gruppo inizia 
a percepire a bordo una presenza oscura, un'entità pericolosa, incorporea, aliena. Il capitano sostiene di non 
saperne nulla e, quando qualcosa o qualcuno inizia a uccidere i membri dell'equipaggio, sembra non essere in 
grado o intenzionato a cercare di arrestare questa scia di sangue. L'unica ad avere la possibilità di fermare 
questa creatura sanguinaria è Melantha Jhirl, un'umana geneticamente modificata, più forte, intelligente e 
veloce di tutti gli altri membri dell'equipaggio. Ma per farlo, prima deve riuscire a restare viva...
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La volpe
Frederick Forsyth
Mondadori

Collocazione: A.823.91.FOR.26

Contenuto
Adrian Weston, ex capo dei servizi segreti britannici, viene svegliato nel cuore della notte da una telefonata del 
Primo Ministro che gli comunica una notizia scioccante. Gli impenetrabili sistemi informatici del Pentagono, 
della CIA e dell'NSA, l'agenzia per la sicurezza nazionale americana, sono stati violati da un nemico sconosciuto 
subito soprannominato "la Volpe". Scatta la caccia all'uomo e, sorprendentemente, si scopre che il responsabile 
dell'attacco è Luke Jennings, un innocuo adolescente inglese dotato di un'intelligenza fuori dal comune, ignaro 
delle conseguenze del suo gesto. Gli americani chiedono l'estradizione, ma Weston ha un'idea: se Luke è in 
grado di fare questo, perché non utilizzarlo a proprio favore contro i nemici dell'Occidente? Il ragazzo dovrà 
trovare il modo di usare al meglio l'arma più potente e più imprevedibile di tutte, l'unica arma che non è 
possibile controllare. Nel fare questo però viene inevitabilmente esposto a gravi pericoli e, anche se vive 
nascosto in un'apposita struttura protetta, diventa l'uomo più ricercato del mondo. Qualunque cosa accada 
Luke non deve cadere nelle mani sbagliate. Perché ciò che può derivarne è impensabile… La Volpe segna il 
grande ritorno del maestro della spy story moderna che trascina il lettore in una corsa contro il tempo in un 
intrigo internazionale di agghiacciante realismo e attualità nel mondo dello spionaggio tecnologico.

Gli spaiati
Ester Viola
Einaudi

Collocazione: A.853.92.VIO.2

Contenuto
«Un divorzio è un amore passato che ha trovato il modo legale di non passare mai». Una separazione infatti 
cambia almeno tre vite (lui, lei, l'altra), il modo di fare i conti, le abitudini, e a volte fa cambiare persino città. È 
quello che è successo a Olivia – avvocato divorzista ed esperta di sciagure sentimentali (soprattutto proprie) – 
da quando si è innamorata del suo capo. Luca si è appena separato da Carla, ma per stare vicino ai figli 
propone a Olivia di seguirlo a Milano: quello da Napoli è forse il divorzio più difficile che le sia mai capitato. 
«Napoli è fatta per mancarti, somiglia a certi ex, diventa più bella via via che aumentano i chilometri di 
distanza. E poi se c'è un posto in cui hanno capito quanto è sopravvalutato l'amore, quello è Milano». Magari è 
Olivia che ha un talento naturale per l'infelicità. Oppure esistono persone capaci di mandare all'aria tutto, 
sempre, pur di tornare sole. Ora che ha un uomo innamorato al suo fianco, non fa che vivere nella paura: 
paura che non funzioni, paura di rovinare tutto, paura di una relazione stabile, paura che si capisca che ha 
paura. Ma forse dietro ogni grande amore trovi solo grandissimi «nonostante tutto». Ester Viola continua a 
raccontare i sentimenti con la sua penna acuminata. Ci dice le verità che non vorremmo sentirci dire neanche 
dalle nostre migliori amiche, e così facendo ci fa sentire liberi.

 


